
Trentasei miliardi e 700 milioni di
euro in più in un mese. Questa la
crescita del debito pubblico italia-
no tra dicembre e gennaio. Ormai
il «rosso» ammonta a 1879 miliar-
di di euro, segnando un nuovo re-
cord, come fa sapere Banca d’Ita-
lia. Pesano operazioni sul conto
della banca centrale (usuali nel pri-
mo mese dell’anno) e un fabbiso-
gno a quota 2,1 miliardi. In un an-
no l’aumento è del 4,9%: a gen-
naio 2010 lo stock si era fermato a
1.790 miliardi. Nei 12 mesi di dena-
ro a costo zero e tassi bassissimi è
lievitato di 100miliardi. Una cifra
abissale. È poca cosa «consolarsi»
con un aumento delle entrate tribu-
tarie. Il Dipartimento delle Finan-
ze fa sapere che nel primo mese
dell’anno il gettito fiscale è aumen-
tato del 3,3%. Ma è l’intero 2010
che fa inorgoglire le pubbliche am-
ministrazioni: l’anno si è chiuso on
un risultato «molto positivo» degli
incassi da ruoli relativi ad attività
di accertamento e controllo che
hanno generato entrate pari a
5.993 milioni di euro, facendo regi-
strare un incremento del 17,9% ri-
spetto al 2009. Quanto alle una
tantum, si sono assottigliate, ma re-
sta comunque una quota (650 mi-
lioni) fornita dall’ultima «finestra»
dello scudo fiscale. Ma a fornire il
gorosso, con un incremento di qua-
si 7 miliardi, è sempre l’Ire (la ex
Irpef), grazie ai lavoratori dipen-
denti (soprattutto il pubblico im-
piego) e i pensionati. «A pagare so-
no i soliti noti - commenta Stefano
Fassina (Pd) - mentre gli altri reddi-
ti restano molto elastici».

L’ultimo record del debito e i nuo-

vi dati sulle entrate arriva alla vigilia
di una raffica di incontri europei sul-
la stesura del nuovo Patto di Stabili-
tà. Già oggi il ministro Giulio Tremon-
ti parteciperà all’Ecofin che dovrà re-
cepire i risultati dell’ultimo vertice di
capi di Stato e stendere le basi per
quello decisivo di fine mese. A quel
tavolo il Belpaese dovrà ammorbidi-
re la rigidità di Berlino, che chiede
sanzioni automatiche per chi sfora la
soglia del debito (60%, noi siamo già
al 119%) fissata a Maastricht e un au-
tomatismo di riduzione annua di un
ventesimo della parte eccedente la so-
glia, che per l’Italia significherebbe il
3% l’anno. La Germania, in parte so-
stenuta dalla Bce (che chiede mecca-
nismi semiautomatici) difficilmente
allenterà le sue posizioni, soprattutto
dopo le nuove tensioni finanziarie
che si sono scaricate sui titoli pubbli-

ci greci e portoghesi. Alle Borse piac-
ciono i conti in ordine, e se i titoli di-
ventano spazzatura, addio finanzia-
mento del debito.

BARROSO

Ma l’Europa non chiede solo tagli in-
discriminati. Anzi, esattamente il
contrario. Intervenendo alla Luiss ie-
ri il presidente della Commissione Jo-

sè Manule Barroso è stato chiaro.
«La nostra responsabilità è ricosti-
tuire la fiducia sia nella zona euro
che nell'Europa in generale - ha af-
fermato - il consolidamento finan-
ziario è importante ma per puntare
alla crescita e a una maggiore occu-
pazione non si può tagliare in setto-
ri come scienza istruzione e cultu-
ra». Detto in un Paese in cui un tea-
tro come La Scala ha rischiato di
chiudere, il cui il direttore Riccardo
Muti deve lanciare allarmi dal po-
dio dell’Opera di Roma, in cui un
sottosegretario ai beni culturali è co-
stretto a dimettersi per mancanza
di fondi o in cui musicisti, attori, ri-
cercatori e studenti si sono ritrovati
in piazza per difendere i loro diritt-
ti, sa tanto di una critica (neanche
tanto velata) alla politica economi-
ca del governo. ❖
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Dopo il sorpasso del Giappone,

che le ha ceduto il secondo po-

stonell'economiamondiale, nel

2010 la Cina strappa agli Usa il

titolo di maggiore produttore

manifatturiero almondo

Fisco, i lavoratori paganodi più
ma il debito cresce di 37miliardi
Via Nazionale diffonde il re-
cord del debito pubblico, alla
vigilia dei vertici europei sul
nuovo Patto di Stabilità. La Ger-
mania insiste sui meccanismi
automatici di rientro. Barroso:
non servono solo i tagli.
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p Entrate in aumento nel 2010. Fassina: «Dànno i soliti noti, dipendenti e pensionati»

p Bankitalia «rosso» accumulato a quota 1.880miliardi, cento in più nell’anno dei tassi a zero
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